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L’applicazione in senso geologico di questo termine, d’origine dialettale, si deve presumibilmen-
te a GIUSEPPE RAGAZZONI a metà del 1800 [30]. Nel Bresciano si indicava infatti con esso, a quel
tempo, una roccia calcareo-marnosa, selciosa, a stratificazione evidente, estratta soprattutto nei
dintorni di Brescia e nella bassa Val Trompia, dalla quale si possono ricavare piccoli blocchi squa-
drati (i “médoli”) per opere murarie.
Il nome fu portato alla ribalta geologica, a partire dalla metà del secolo XIX, da numerosi studio-
si italiani e stranieri che vi rinvennero e determinarono una ricca fauna ad ammoniti nell’area del
M. Domaro, presso Gardone Val Trompia (Brescia) [3], [4], [22], [26], [30], [31], [32], [36], [38],
[39]; esso fu poi ripreso nell’ambito di ulteriori ricerche paleontologico-stratigrafiche condotte
anche in altri settori della provincia [17], [18], [23], [24], [25], [37], [46], che ne hanno messo
recentemente in evidenza anche i principali eventi a Nannofossili calcarei [20], [21], [38].
A CACCIAMALI [7], [8], [9], BONI [5], CITA et al. [19], CASSINIS [11], [12], BONI & CASSINIS [6],
SCHIROLLI [42], [43], [44], [45], PICOTTI & COBIANCHI [40] spettano i maggiori sforzi compiuti per
definire e ricostruire nella sua area-tipo la complessa successione litologico-stratigrafica che va
sotto il nome di Medolo, essendo contraddistinta da una notevole variabilità laterale e verticale di
facies e di spessore e da una abbondante copertura vegetale. L’assegnazione del Medolo al solo
Domeriano, generalmente in uso sin verso la fine del secolo XIX per illustrare la ricca e signifi-
cativa fauna ad Ammoniti appartenente al sottopiano superiore del Pliensbachiano presso Gardone
Val Trompia, mutò però in seguito ad opera di taluni Autori: PARONA [38], [39] per primo estese
questa uniforme litologia alla parte inferiore del Lias Medio e al Lias Inferiore, mentre BETTONI
[3] assegnò al Medolo tutta la successione compresa tra il Sinemuriano Superiore e il Dogger p.p.
inclusi. Tuttavia successivamente si consolida l’impiego del termine per designare, nell’area-tipo
del Bresciano centro-occidentale (All. A), i depositi compresi tra la Corna e il “gruppo di
Concesio”, corrispondenti all’intervallo cronostratigrafico compreso tra l’Hettangiano Superiore
(?) e la base del Toarciano. 
L’unita è cartografata col rango di gruppo nel Foglio 099 Iseo della Carta Geologica d’Italia alla
scala 1:50.000, contenente l’area-tipo, attualmente in corso di realizzazione [13].
Tra la Val Trompia e il Sebino il Gruppo del Medolo comprende (dal basso) il “calcare di Gardone
Val Trompia” e il Calcare di Domaro. Ad ovest del Sebino, in territorio bergamasco, il "calcare di
Gardone Val Trompia" è lateralmente sostituito dal "calcare di Moltrasio" e dalla porzione infe-
riore del Calcare di Domaro. Nell'area-tipo bresciana, il "calcare di Gardone Val Trompia", che si
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sovrappone alla Corna, consiste per lo più di calcari grigio-nocciola in strati decimetrici, talora
bioturbati, alternati a calcareniti fini e calcisiltiti spongolitiche laminate, di natura torbiditica, ric-
che di liste e noduli di selce da marroncina a grigio-bluastra. La microfacies varia da wackestone-
mudstone a spicole di Spugna e Radiolari, con peloidi, Ostracodi, Lamellibranchi pelagici e
Ammoniti a packstone e packstone-grainstone a spicole di Spugna e peloidi micritici, con rari
Foraminiferi calcarei (Lagenidae), sparsi bioclasti derivanti da Echinodermi, Lamellibranchi,
Brachiopodi, e grani di piattaforma provenienti dalla Corna [42], [45]. Tra le Ammoniti si rinven-
gono, in ordine ascendente, Arnioceras sp., Uptonia cf. jamesoni, Metaderoceras cf. gemmella-
roi, Protogrammoceras gr. mellahense, Protogrammoceras praecurioni, Reynesocoeloceras aff.
simulans subplanulata [23]. Si ricordano gli eventi di comparsa dei Nannofossili calcarei più
significativi: Crepidolithus pliensbachensis, Mitrolithus lenticularis, Crepidolithus crassus, rife-
ribili al Sinemuriano Superiore, e Biscutum aff. B. dubium, Biscutum novum del Carixiano [21].
Nella parte basale sono localmente presenti brecce e megabrecce, generatesi per lo più a spese dei
calcari di piattaforma della Corna, e che talora possono risultare anche dolomitizzate. Lo spesso-
re dell’intera unità supera i 400 m. La sua classificazione cronostratigrafica è riferita in genere
all’Hettangiano p.p. (?) - Carixiano Superiore [45].
Il Calcare di Domaro, che corrisponde tradizionalmente al Medolo tipico degli Autori, è l’unità
calcareo-marnoso-silicea che ha fornito la ricca fauna ad Ammoniti del M. Domaro e di altre loca-
lità del Bresciano. A livello microscopico l’unità appare come un mudstone-wackestone a
Radiolari e fini spicole di Spugna. Esso comprende un membro inferiore, potente ca. 100-150 m,
costituito da banchi di calcare marnoso grigio-plumbeo, più chiaro e talora giallognolo all’altera-
zione, intensamente bioturbato ed attraversato da sottili listarelle discontinue di selce, in alternan-
za con pacchi di marna scura, frequentemente fossilifera; caratteristica la presenza di noduli fer-
ruginosi [42], [45]. Il rinvenimento (dal basso) di Fuciniceras lavinianum, Protogrammoceras aff.
marianii, Arieticeras aff. apertum, Reynesoceras ragazzonii ha portato ad ascrivere questo mem-
bro al Carixiano sommitale–Domeriano Inferiore p.p. [23], [45]. Viceversa il membro superiore,
che è spesso ca. 150-180 m, consiste di calcari e calcari marnosi di colore beige chiaro, biancastri
all’alterazione, poco bioturbati e con rare liste di selce nocciola, organizzati in una ciclica alter-
nanza di banchi metrici, generati dal rinsaldamento di più strati, e di orizzonti marnosi di spesso-
re decimetrico. Sono presenti nei calcari noduli ferruginosi [42], [45]. Abbondanti le Ammoniti,
con Arieticeras gr. bertrandi, Arieticeras gr. algovianum, Emaciaticeras gr. archimedis,
Canavaria cf. naxensis, Lioceratoides cf. grecoi, Paltarpites cf. jucundus, Dactylioceras sp.,
Fontanelliceras fontanellense. L’età è attribuita al Domeriano Inferiore p.p.–Toarciano basale
[23], [45]. 
Significativi appaiono tra i Nannofossili calcarei gli eventi di comparsa di Mitrolithus jansae e di
scomparsa delle piccole forme di Crepidolithus alla base del Calcare di Domaro e la comparsa di
Lotharingius sigillatus al tetto dell’unità [20], [21].
I caratteri litologici del “calcare di Gardone Val Trompia” e del Calcare di Domaro sono tali da
riferire queste unità a formazioni relativamente distinte e cartografabili, per cui l’applicazione in
senso geologico del termine Medolo deve essere interpretata, nella gerarchia litostratigrafica,
come un gruppo. La sua sezione-tipo è data dalla somma delle sezioni-tipo delle due formazioni
che lo costituiscono (All. B). Nel suo insieme, la successione del Medolo così inteso segna il
primo megaciclo successivo all’annegamento della piattaforma della Corna, connesso alla princi-
pale fase di attivazione del rifting giurassico [45].
Lo sviluppo geometrico assunto dal Medolo nella sua tipica area di distribuzione, mostra come
l’inizio della deposizione del gruppo fu eterocrono (All. C, D).
Alla base esso risulterebbe in parte coevo alla sommità della Corna [11]; a Botticino il Medolo è
prevalentemente sostituito dall’Encrinite di Rezzato e dal Corso Rosso di Botticino [45]; a
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Molvina quest’ultimo lo sostituisce completamente.
Si ricorda che il nome Medolo ha trovato largo impiego anche al di fuori della sua area-tipo trium-
plina, essendo stato utilizzato negli affioramenti bresciani disposti in prossimità e lungo la spon-
da occidentale del Lago di Garda [1], [6], [15], [40] (All. D). In tale comparto, comprendendo sia
il territorio bresciano che quello trentino, la base del Medolo diviene coeva alla sommità della
“dolomia del Pichea” [14], cartografata anche come “dolomia superiore” [6]; sul Garda il Medolo
passa lateralmente e verticalmente nella sua parte inferiore al “calcare di Campione” [6], [12],
mentre in Trentino, nella porzione di Bacino Lombardo conservatasi a nord del Garda, esso appa-
re completamente sostituito dalla parte inferiore della “formazione del Tofino” [14].
Analogamente, il termine generico è stato adottato, per estensione, anche per i coevi depositi baci-
nali affioranti nell’area ad ovest del Lago d’Iseo [28], [46], [47] e nella restante parte del Bacino
Lombardo. Il Medolo compare dunque anche in numerose carte geologiche relative alla
Lombardia centro-occidentale, nonché in lavori di ampio respiro riguardanti il Sudalpino o il
Bacino Lombardo [29], [41], [48]. Nel comparto bergamasco del Bacino Sebino, ad ovest del
Lago d’Iseo, il Gruppo del Medolo si colloca tra il calcare di Sedrina e il “gruppo di Concesio”
(ad est) o la Formazione di Sogno (ad ovest), ed esso comprende il “calcare di Moltrasio” e il
Calcare di Domaro. Il "calcare di Moltrasio" è costituito nella sua porzione basale (spessore mas-
simo 80 m) da calcari micritici nerastri, assai ricchi di noduli e liste di selce nera, in strati sepa-
rati da giunti marnoso-argillosi. La microfacies è data da mudstone e wackestone a spicole, radio-
lari, peloidi, bioclasti (lamellibranchi pelagici, crinoidi, ammoniti) e foraminiferi bentonici. Verso
l'alto l'unità passa a prevalenti depositi calcitorbiditici e slumping alternati a litofacies calcareo-
marnose per uno spessore massimo di 250 m. La microfacies dei calcari risedimentati consiste in
packstone e wackestone ad intraclasti, peloidi, spicole, radiolari e bioclasti. Il "calcare di
Moltrasio" è datato al solo Sinemuriano presso il Sebino in base alla posizione stratigrafica [28]
e alla comparsa dei nannofossili calcarei Mitrolithus jansae e M. elegans presso il limite inferio-
re dell'unità ([34], [35]), mentre si estende al Pliensbachiano p.p. più ad occidente sino al plateau
dell'Albenza [29], risultando parzialmente o quasi completamente coevo al "calcare di Gardone
Val Trompia". Nel Bacino del Generoso il Medolo trova corrispondenza laterale nel
“Lombardische Kieselkalk” degli Autori svizzeri [2], un’unità potente oltre 3000 m che ricopre la
Dolomia a Conchodon a partire dall’Hettangiano fino al Pliensbachiano Superiore p.p., assimila-
bile al “calcare di Moltrasio” (nome attribuito alla medesima successione dagli Autori italiani), e
in un Calcare di Domaro poco rappresentato e per lo più sostituito da litofacies calcareo-nodula-
ri (“calcare rosso nodulare”, “formazione di Morbio”) già vicine al soprastante “rosso ammoniti-
co lombardo” toarciano. Si rammenta inoltre che il termine Medolo fu introdotto da FUCINI [27]
anche in Sicilia, con riferimento ai calcari domeriani della regione nord-orientale, e che tale uso
si è protratto sino ad oggi [33]. Il termine Medolo, pur essendo stato utilizzato con rango di for-
mazione per descrivere la successione domeriana nei fogli della carta Geologica d’Italia alla scala
1:50.000 612 Randazzo e 613 Taormina e nelle relative Note Illustrative [10], [16], dovrà in futu-
ro essere utilizzato con rango di gruppo.
Sebbene si riscontri talora nella letteratura un’estensione del termine Medolo a tutta la successio-
ne compresa tra le piattaforme retico-liassiche e le “radiolariti” del “selcifero lombardo”, si scon-
siglia tale uso al fine di non ingenerare confusione alcuna sul rango litostratigrafico di gruppo
attribuito all’unità.
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Elenco Allegati:
A. Areale di affioramento del Gruppo del Medolo in Lombardia (comprendente le coeve

unità della Lombardia occidentale); nel riquadro è indicata l’area-tipo di affioramento del
Medolo nel Bresciano centro-occidentale.

B. Sezione-tipo composita del Medolo, da SCHIROLLI inedito, da [42], fig. 2,  modificata, da
[45], figg. 48, 49, modificate.

C. Schema cronostratigrafico del Gruppo del Medolo nell’area lombarda, da [29] modifica-
to (Lombardia centro-occidentale), da SCHIROLLI inedito (Lombardia centro-orientale).
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D. Schema dei rapporti stratigrafici tra l’area di Botticino e il bacino Triumplino-Sebino, e
suo inquadramento cronostratigrafico, da [45], fig. 31, modificata. Di seguito, schema
dei rapporti stratigrafici delle unità giurassiche nel Bresciano orientale, da [40], fig. 16,
modificata.

Allegato A
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Allegato B
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Colonna stratigrafica della porzione inferiore
del "calcare di Gardone Val Trompia" 

Tracce relative alla sezione composita del "calcare di Gardone Val
Trompia", in cui A rappresenta la traccia della sezione parziale raffi-
gurata a lato e B quella illustrata nelle colonne I e II della figura nella
pagina seguente. Uno spessore stratigrafico presumibilmente dell'or-
dine di una trentina di metri, riferibile a parte del Sinemuriano
Superiore, separa le due sezioni parziali citate.

Tracce della sezione composita relativa al Calcare di
Domaro illustrata nella figura della pagina seguente
(colonne III, IV, V parte inferiore).
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Allegato C

Allegato D



Allegato D
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